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          Al Sig. Direttore del TG4 dr Emilio Fede

Esimio Direttore, come spesso ci capita, siamo costretti, ancora una volta, a registrare con amarezza i Suoi interventi sulla polizia municipale poiché hanno, quasi sempre, la capacità di  farci individuare (si parla di circa 60.000 Operatori tra cui rientrano gli addetti alla polizia provinciale) quali lanzichenecchi che hanno persino la facoltà di superare, arrogantemente, il mandato “dell’Imperatore”, sino a tradurre personali frustrazioni in scudisciate/multe che, quotidianamente, infliggono “ai papisti/utenti della strada”, a loro volta indotti, da varie carenze, a commettere violazioni di codici e regolamenti.

Certo il TG 4 lo gestisce Lei, e molte volte, attraverso Striscia, abbiamo modo di verificare quanto Ella sa comprendere “le induzioni” altrui.

Per quanto ci concerne plaudiamo all’intervento del Collega che Ella ha ospitato nel TG 4 del 16 marzo 2008, evidentemente teso a far comprendere che i poliziotti locali hanno anche altri “fatti” che gli girano per le funzioni che sono obbligati a svolgere, tra cui:

· contrasto concreto a mafie nostrane e straniere – di cui nessuno parla leggasi tutela dell’ambiente e del patrimonio attaccati da questi “soggetti” – allo sfruttamento dei minori, del lavoro, della prostituzione e della pedofilia, riciclaggio dei proventi malavitosi che sono investiti nei circuiti in cui abbiamo l’esclusivo controllo, ecc. ecc.;

significandoLe l’incomprensione all’impedimento di chiarire tali impegni professionali, ossia doveri che, nel bene e nel male, ci portano a fare un buon distinguo tra violazione amministrativa e violazione penale, pur non avendo facoltà di “ovviare” l’applicazione della norma, in ragione di carenze od esigenze più o meno concrete.

In tal senso Le saremmo grati, considerato che anch’Ella svolge un servizio pubblico, se per l’avvenire, nel comune interesse, calibrasse al meglio le affermazioni che svolge in diretta, e per le quali Ella si ha piena facoltà di concludere “il confronto”, laddove ha inteso asserire che gli operatori di polizia municipale dovrebbero essere più “elastici”, anche in considerazione del fatto che:”Siete Voi a pagarci”.

Prescindendo da una pur necessaria analisi sul chi paga chi, Le sottolineiamo che pur avendone ben donde, poiché le tasse che sostengono, ad esempio, i sovvenzionamenti all’editoria le paghiamo anche Noi, non abbiamo mai chiesto ai direttori di giornali e giornalisti che godono di tali sostegni, di non essere di parte (come dichiaratamente molti lo sono), tanto meno li abbiamo compulsati affinché fossero “più indulgenti e/o elastici” con chi rappresenta interessi e schieramenti politici opposti.

Di fatto, chiedere a chi svolge la Sua stessa professione di considerare i fatti e far cronaca “all’occorrenza” (come Ella elasticamente ha fatto con gli addetti alla polizia municipale)  poiché siamo Noi a pagarli  varrebbe a delegittimare tutto ciò che la Democrazia rappresenta ed “ impone”, talché meglio sarebbe allineare ai principi democratici tutti Coloro che svolgono una pubblica funzione e/o servizio pubblico affinché questo sia espletato nel solo rispetto della Costituzione e delle leggi che da Essa promanano.

Tanto perché, come Ella certamente condividerà, l’Italia  non ha proprio alcuna necessità di accrescere le piccole e grandi illegalità, siano esse più o meno indotte da necessità, impellenze o carenze, in quanto il perseverare nel giustificare ci indurrebbe a considerare anche le motivazioni di chi afferma che delinque, o vive ai margini della legge poiché non ha mezzi per far mangiare i propri figli.

Noi troviamo che i Suoi attacchi agli Operatori di polizia municipale abbiano qualcosa di populistico ed imperscrutabile e, ci consenta, al tempo stesso di superato, in quanto noi riusciamo a comprendere come Ella la metterà allorquando tutte le strade ed autostrade della Penisola saranno totalmente vigilate dagli autovelox, semafori intelligenti, telecamere a circuito chiuso, ecc., strumenti “meccanici” cui di certo non potrà chiedere ciò che chiede alle Lavoratrici e Lavoratori della polizia municipale, i quali, in tantissimi casi, proprio per essere “comprensivi”, sono stati perseguiti dall’Autorità Giudiziaria, cui è dato applicare le leggi volute dal Popolo, senza che nessuno abbia mai da ridire.

Nell’auspicio che Ella, una volta tanto, vorrà far conoscere anche i mali che attanagliano questa Categoria, da 22 anni alla ricerca di una Riforma, occorrente  innanzitutto al Popolo italiano (e che chi gestisce la politica non ha interessi a vararla), quindi ospitarci per un confronto sulle reali esigenze delle Comunità locali, da sempre reclamanti sicurezza senza mai ottenerla, è gradita l’occasione per porgerLe distinti saluti.

Napoli 17.03.08





Il Responsabile nazionale









       Antonio Micillo
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